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Ma cam Hi” senative  Vigoni. Giuseppe: fomano è ama delle basi della poli ehe nvrebbe per fa Porehin Ta con 
STA = st nell gita concessione che: dicesi latta: tica estera italiana. cessione di privilegi in Pripolitania 
te TitLO te DI Governo turco il una sorietà — Ma se noi vogliamo ora ocenpare © ennica te danno dell'Italia poi 
da nam, francese ber importanti lavorì nel 'Lripoli ciò non viel diro che la chè sbbligherebbe i governo 
. ato di Tripoli in Barberia ; mostra azione colà debba essere italiano a prendere energici prov 

= vl vili del senatore De Martino per nulla, E° evidente che ta prelazione verlimenti, 
nobile delli pero so smentita Ja notizia in- sn fripoli per l'avvenire dove darei ., fguresta dichiarazione e stata fatta 
wafata cono seopo poco lodevole il diritto ad una preferenza nel il 7 maggio. Nelli stesso giorno” il 
tto, patriottico sile vase della Tripo-' campo economico pel presente, ad sultano Ha fatto dichiarare formil- 
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i caseinalefiinera ed il paose, a, 0 che noi non potremmo Dopo che il ministro ha esaurite 
to trovard E continua : Son lieto di confer le sue dichiarazioni, il senatore 
EE, mare pienamente quelle, dichiara. | I venditori di famo, Vigoni si dichiara soddisfatto delle 
» zioni, Se una riseeva, che per iti |. . dichiarazioni del Governo relativò 
ne. gverno è un abhligo, n'impediscei E vieno a parlare delle voci ul pfja concessione del Porto di Pri-danno 9? ro’ 
n buon villi parlare dei; siagoli atti per i. timamente corse. Non sono le pri. poli; non altrettanto di che 
giali da tntte lo polenza interes-. Me, forse non saranno le ultime disse riguardo alla sua politica co- 
MutunenteflB ce fu riconosciuta all'Italia la pre- invenzioni propalate A proposito Jonigle, è massime per quelle rela= 
[romea su 'Pripoli di fronte a qualue= tela Pripolania, Nel marzo 190: tive all’inftuenza dell’Italia nella 
ì buon riB que attra nazione, nnila mi vieta di 3Ì disse che gli ingl i avevano Pripolitania e nella Cirenaica. Rac- 
te asolo dim che questa preferenza ci è as- stabilito. una stazione di One comanda tagggiore vigilanza per 
uninmi”isicirato nel modo più esplicito ed Mella baia di Bomba, ed era falso ; l'avvenire. © S 
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giovedì 11 Maggio 1905 
RSOCIAZIONI: Udine a doraicilio, Provincia e, Regno, anno È, 18, Stati dell'Unione Postale 
5 ° . angadande alla Direzione del Gioranle, L. 33, Semestre è Trimestre in proporzione, 


(Conto corrente’ con la posta) — SI 














più de com 








(ATO, Si avolgono le interpol. 





in cui l'integrità dell'impero Ot Sultano. sullo gravi ca 























avviare colà i nostri capitali ed a ment 
promuovere correnti commerciali baseiatore : 
od iniziative industriali ed agrarie: 

id noi contiamo fare, anzitutto è strani 


jania, egli erede perd utile e pru- 
deste per l'avvenire «l'Italia nel 
ipediterraneo che sin esercitata più 
affencemente quella palitica di pa- 








ri del porto di Tripoli 





















gre mediatam 
- più entege 
ILo che nessuna conce: 


massimo interesso a fi 
La azione pari 
dell’ ftalia, 


peltamiente  intevessate nell'equili= il 
fio del nsditerranco, 














Il ministro Pitioni ricorda come, II Sultano ha a più ripreso di- 
mele discutendosi il bilanelo degli mostrato di nittrire sentimenti di 
sierì, vi sieno siate osservazioni. vera amicizia per l'Italia e pel suo 
a propasito di Tripoli: però, meno re, #' necessario ehe a questi sen- 
insistenti del passato, e sopratutto |timenti amichevoli si ispirino me- 
quompagnato  d' minori proven glio i funzionari della Tripolitania, 
funi, Ciò devesiceertumento — ogli i quali, qualehe volta, per uno zelo 


mai clilosta; 





non ba in 











dal snò governo: 














uns diffidenza. che non è La disenssione 


bero da vintà di rassicurare da Ca- 1 Halia 
< giusti 




































bel settembre ultimo si affermò 
essore intervenuti accordi fra Tar 
chia ed inghilterra pei confini fra 
l'Egitto e la Cirenaica, a detrimento 
di questi ultima, ed era falso ; ora 
abbiamo avuto l'affare del porto 
di 'Pripoli conceduto ad una com- 
poudo nettamente di no, A mio ay. pagnia francese, ed era pur falso, 
iso, l'Italia non dovr occupare, Nessuna concessione a nessuna 
Tripoli se non quando fe circostanze : COmpagnia era’ stata data... anche 
lirenderanno assolutamente . in. Per la semplice ragione che nes- 
lspensabile, suna concessione era stata chiesta, 
EA Tripolitania l'Italia trova dir hessino. fl povero. mantlenè 
frlemento che determina | equi intiera la sua fiducia verso il pro- 
fili delle influenze nel ‘mediter. prio ambasciatore a Costantinopoli, 
fties. Non possiamo mai ammet- Marchese Imperiali. : to 
lite «che questo equilibrio venisse! fat voce è sorta perehò alcuni 
Ribato a nostro danno. uomini d'affari, venditor ù 
È xy sui mercati italiani, francesi ed proposta. 
Non ocenpazione, per ora: inglesi andarono offrendo la con- i 

ma infilirazione sì, cessione del porto di "'ripoli — rete rara 
"Noi: proseguiamo con lealtà e UN concessione che non avevano, 
ton cavinzione una politica di; 008! che, cela alle Strette, invece, 
Rice; ma pur volendo la pace, pur: (li produrre la concessione stessa, 
tonperando con Lutte le nostre fr parlavano eli promesse, di appongi 
i mantenerla e pur avendo vtli Pas più o meno autentici è 
inerollabile fidui della doro influenza più o meno 
li sventi non s vera presso il Sultano. 
biamo provveder Le solenni dichiarazioni del Sultano. 


lafficare. 

Ma în questi giorni ho inteso 
mandarmi più volte In qual 
modo il governo italiano intende 
valersi di questa preferenza? 
prepara forse ad ocenpare la Tri. 
Jolitania 2... A questa domanda ri- 


De Mar 
una ver 













non abbia aspirazioni di ci 





comandazione, 
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a che per volgere 

turbata, dob- 
alla tutela dei 
mitri vitali intoressi nel mare che 















ji mezzi per + 
lo di tutelarla : atipuale intento i Sultano, iI quale non dette mai ehe invocava la necess d: 
spondono i provvedimenti per ta nd esso esecuzione, dieliarando ri- da mangiare ai ragazz 
che if governo ha decisa) giorno in cui gli operai risposero : 
Patare al parlamento. avosse volnto costeuire il porto In abbiamo fame!» 

stHiò posto ripeto « ivrebbe fatta direttamente da se. Uno r 
diano non deve pensare i Per questo precedente, al go- del pe 
Spare ora la Tripolitania : verno Îtajiano, oltee alla smentita pei fratelli 
dave peosarci mentre è coll stella Sublime Porta, occorreva mente! e volevano perfino. imp 
Pia in rapporti amichevoli «1 quella presonale del Sultano; e « 
questi attimi tempi seno divenuti soltanto avutala, fu dato iL comu- ficina per cararlo 1... 

cor pit nti; nono deve pen-nicato all'A Slefani. IE nostro = — A Chicago, lu sciopero « 
Sarei ora, peiehè  impadron di’ anbasci 


re in’ gove 



























































































gli scioperanti. Vi sono pe 
rehi feriti, 





"loro che di questo imper 
Himo aftrettare Ja fine, e ciò non 


AIA AIM rt | 
APPENDICE 1 


vo. mento dello statu quo e inspirati’ de 
i proposito di eonsolidare cinpre. pi 


PENE PARSO ATO STNINNA EOAMANINRO o 











— La vita è deliziosa, deliziosa 
tanto, —- ribatte Gianaina, 
in quel morento, amiimeiata dal * 


inte B 
» la passione dell’ amani 










di pelto gnernito di piume nere del pari, 
ANNA REICTON-FRATINI i Sembrava una regina, poichè i 
‘ tuella semplicità spiccava fviem 
meglio la rara perfezione dei linea. 





ied i sensi! 
Nello era sublime anche: nel 








= Di, che ti sembra di ni? i menti, colpa, Se l’amore rende deli 
= E° mutato! — esclunò Gian- | La marchesa le tese la mano le=|previfente l'iromo il meno col 
fat = Mio niarito però mi la:vamdosi ritta in atto di premura;jil meno sveglio, che sarà poi 





fatto ini contidei Nello sta perla figlia abbracciò la mauro, 
Fiporre un'opera nuova; è die-; Cone avrebbe potuto Anna, senza 
Mo che ce To vapisce, per ridarcelo essere erudele, accennare. soltanto 
flo quando il trionfo sari {freddezza verso la rivale ? 
Rito, sì il suo tormento si perpetuò 
» > E vol, come ve la passate? —- in un'alternativa d'incontri, di ri- 
Mlerruppe ta marchesa, ‘eovimenti serali. A poco, a poco 
ho, Da noi è sempre festa, Guido !Anna dimagri, l'eco pena il suo 
gota con entusiasmo, iutti lo in-!sorriso cd il vederla trascorror vl 
Margine, Alli sera vengono coin carrozza con tutti i segni «li una 
renti, si suona, si canta. Pec-|stanche invincibile, — i 
pito che manelino spesso la inam-|- Neppure Maria Pravesi non era|passato, ove si vedeva vittima 
"i e Notto, | felice. Nello tutto le sacrificava e|un ingiusto destino, ma pura 
Atina ammatoli; rivide i suoi| voleva tutti i snerifici dalla donna|rassegnata. 

Ì 








giungere 
sibili” Egli non era mai sazio 
guardare Maria, era con dei 
teatro, nelle sue stanze, viveva 































A hi fortunati di sposa novella, | nimata, voleva per iui i pensieri, 
ho Nello 0/7 suoi discepoli, fra 
Ipestri iustri e aristocratiche si-|gli nomini di genio, niente se-nelstanco volto una ruga di: 
ite. Come Giannina !., curava, e già i parenti della mar-]vedeva quel cor) 
hors 22 vita è un sogno! — inor-|chesa, Ì 

Viò Ta povera:dorina, ... .-:- + < ‘fallen 


















ipeoli, 3° introducevano [noi Mortale, era presa 





mM territorio appartenente -all'int senti impe. Ù 
Jero Ottomano sarebbe dare nn tenia 1 sioni, La polizia deve sparare 
Sempin si un incoraggiamento a sono. pacifici, ba Uentemente a palla per disper. 





TTUDINE XNMI1. 
(Austria-Unghoria, Germania, vee.) piaganto agli uffici postali del inogo, |. 25 circa fhisogria prendere però l'abbunamento a trimestre, 1 gennoio, 1, aprile, 1 duglia e-1.0 ottobre 
> INSENZIONI: Corpo del Giornofe cont, 50 per finea; solto fa firma del gerente cent, 230, Quarta pagina prezzi do convenirsi. 







sarebbe ammissibile nel momento attirare li speciale attenzione del! 
ù enza | 


te a suo nome al nostro am- 


Lo che della pretesa concessione 


so 
nel mai atito ano chiede 


one: rò> 


{ilo ehe per ora SM Imperialoriicen G. di Maniago: ed oggi trovo|ilegli amici) nei riguardi dell'in- 
zione di costruire il ario 

porto di Tripoli e che quando do- 
farlo l'opera sarà intrapresa 


IV.o che se anche il suo governo 


Parlano parecchi altri- senatori : 
tino, che conclude ripetendo 

è non abbastanza entrata 
nelfo spirito degli italiani : che cioè, 
nell'epoca nostra, na nazione che 
viltà e 
di progresso fuori delle sue fron- 
jere, è destinata a perdere ogniltréssimo contrapporre neppure gli { porto, mentre la pedemontana Sa 
valore internazionale ; Carafa d’Ans 
«ren, Odescalehi. Viteleschi, Vigoni 
cd altri ancora, quale criticando, 
qualo elogianilo Jopera del Governo, 
quale facendo l'una o l’altra rac- 


Risponde a tutti il ministro Tit- 


stori di fi La discussione, importante, si 
afori di famo. chiude senza che sia fatta nessuna 





In Italia e fuori 


A Limoges, in Francia, in 
seguito ad mo sciopero, gli operai 
biocearono l'officina Reaulicu, se- 
questrandovi undici persone — fra 
cuì quattro ragazzi... e impedendo 
che sia lorn portato da mangiare!... 
Vi era un progetto per la costen- Non giovò l'intervento del sindaco, 
rifconda e dobbiamo in ogni zione del porto di Tripoli: che it non quello del deputato socialista 
ruatore di quella città mandò della città, Alle ragioni del sindaco, 





0 di tredici anni, figlio 
naio, nscito a cercare fatte 
fu battuto brutal- 


pe- 


al medico di entrare nella ofe 


dei 


fu inviato a far pre- carrettieri si trascina ancora, con 








nel palazzo della nobile signora con 
Maria, impotente 





né 

Sul tardo autunno cameriere, comparve Maria, vestita ;si rimirava atterrita cd in sile i 
di velluto nero, con un grande cap-| piangeva, FL amaro il contrasto 

id'essere innamorata di un uomo, 


mentre un’ idea paralizza il cuore 


| 
Ha 


to, 
to, 
di 


un essere squisitamente nervoso, 
fervido nell’ iteazione, avido di rag-: 
altezze quasi inacces- 


di 
al 
in 


una perpetita adorazione. | quella | 
donna, malgrado il suo invincibile 
trasporto verso di chi tanto l'af- 
fasemava, malgrado le ore ineb- 
brianti, sospirava pel suo triste 


n Tutte le volte che s*imbatteva 
fe speranze, Del mondo, come tuttifnella marchesa e scopriva su quello 


assottigliarsi, 
vedendo, tra marito e moglie [quegli.occhi. quasi:.spenti-in. una: 



























“(Conto corrente con la posta) = 00 








Aviano, 








Maniago, Ciago, 










_—= " — = 
medi nada zioni si . tamento normale o ridotto, e se si conlgo, Liag 
Ù 3 Îì ARI ì Purehia. Ma pu ner il AI Sulla ferrovia pedemontana terrà conto, qualunque sistema dil Paludoa; Casiacco, {ponte di Fia 
i | Ù derio li mantenere” tali buone ve» 3 Parineen, 5 maggio f5. - [trazione si voglia mottaro, di ren: jgogna) Peonis, Gemona è Venz 
: + tazioni it governo italiano doveva e possibifo l'accesso ai vagoni [ed in special modo fa linca 


ii ini d 
PVYO TI 1: À 
Pi nlerropaliai i pnando a suali, nonché alle attuali locomo- 


puati al sig. Ci, osa di Maniago. tivo, ento Atala Sa lo 
Rapporti fra hr difesa del vostro marsina TR TE dl por 
confine, de ferrovie, l'emigrazione URALI sti della 
e.l'avvonire del porto di Venezia non mein: importanti, doll 
o meglio; dell'Adriatico, La pede- 
montind Savito-Gemona costituisce 
il Lo nfiuero di un, programma 
nazionale concilitndò” gli ‘interessi 
economiti locali e generali ron 
quelli strategi ractblgono le 
adesioni * 


(ponte .di 


hergo, Casiacco, n 
Santina, 


gogna) Porzis, Vil 
{rolato, Collina, Mi 
per Salzburg, è Ja linea. Vittorio, 
“Ponte sulle Alpi, Longarone, Pest- 
rolo, Cortina, Sehinderbaeb, Tobdach 
per Innsbrack, tutte 
cando nell'interno paesi popolosi 
del Cosa. dell'Arzino o del lago dije ricchi di forze idranfiche (e 
Cavazzo Carnico, nei riguardi del [perciò atti a_ molteplici e gran 
commercio, dell'agricottura, delle iddioso industrie) ne rialzerebbero le 
popolazioni, delie forze idimuliche | sorti insieme n quello della ven 


Flo 
Hi 









genze «del 
quelie 













quindi sapero quale im- 
egli attribuisca alle valli 
















dli eni dispongono e possibili imlu-|tusta Regina.dei mati, | i 
L'Misduole di non aver potuto insfstrie, e TRO I esse irove) Nessuna città marittima dell'A- 
terveniref al banchetto dato dailveduto: driatico si trova in posizione più 





Spilimberighiosi in onore dell'onor. La infine quale dei tracciati fi-}fortunata di Venezia, per imporsi 








Folien penetrazione: cut si danno di aegordo colla Sublime Porta M imperiale ha avuto notizia. pi pass ot LI N col Veri o Tee la. 
dillo te convenzioni diplomatiele colla quale noi manteniamo ccce- la prima volta da comu dorica, *acbipiro”îl suo discorso, nora ventilati egli preferirebbe sul mare e gulla torta ferma, (he la 
iercedtato con le potenze più di- lenti rapporti e che ha ell a elel granv È \è-ipllinterezso degli argo-[cindipendent mente di spesa efqualo potrebbe addentrarsi sANGHE 
i i i did esso trattati Pbbe {dalle eventuali difficoltà tecniche |con canali navigabili) al eommescio 





ne 
Ita 


internazionale, nè nessuna ‘vi 
più di essa trasenrata sia da 





(qual. ed economiche, indipendentemente 


chie seliarimento; dal costruendo ponte allo stretto 





Le dichiarazioni del governo i (nasivni mrinalitani fativa al Porto "Tripoli « stata | Pardi, ma meglio tardi. cliè mai. |di Pinzano, indipendentemente dal-| propria amministrazione che dal 
! 4 funzionari della Tripolitania, data di. da VT era statalessi: il fresoconito | della | Patria, [l'an he ognuno porta al suo|governo, mentre mai come ‘ora 1 


taliu, pei Inioni rapporti della tri- 
plico, testà riallermati nel ‘recente 
convegno, ebbe ed avrà l'opporti- 
nità di aprire i nuovi varchi: inter- 
nazionali sopra indicati, facendo: 
così un piccolo passo colle nazioni 
alleate, verso l'ideale della fellé 


nonche Iitimo-articolo del signorinido, e dei desideri e suggerimenti 
"i Kg 





non men necessa 
da’parte idell’o 
cise' diclfiarazioniz= 
nessuno $i curò sf 

«Ritiene l'on. 


di provocare |teresse supremo delia difesa della 
igo più. pre-]nazione, del commercio, dell’agri- 
lo: più: che | coltura e dell'industria avvenire di 
dilfarlo; [tutta ta zona montana del #riuli, 
‘opportune; | alia «destra del Tagliamento, nonchè 















sggiuge — atttibitivo alle "pre. mal inteso che è assolutamente nroportesse la concessime n° stra-|econonticamente, nte:“elnei riguardi del porto marittimo|razione degli stati d’ Europa, del 
re dichiarazioni: fatte în proposito contrario allo intenzioni del loro po SAM. 1. la rifiaterobbo. «| politicamente, ( are:il nostro | di Venezia e quello fluviale dijquale l’esimio prof. Tallio ‘Mar- 
dini miei predecessori, le quali ch- Sovrano, hanno mostrato verso POE estremo ‘confine orientale, ch'egli | Sacile. tello ebbe ultimamente a tiattarò 


stesso apalifica poco geografico ef Osservo al sig. G. Rosa {che i 
naturale29? o non sarebbe prefe-|rapporti commerciali. della nostra 
ribile fortificare :Ja linea del Ta-]zona, compreso Maniago. per ciò 
gliamento, alla quile i° forti au-|che rig (n Udine, non sono tali 
stiiaci rion possono recare alcun|da cons re una nuova linea fer- 
ada S. Daniele a Udine 
e quando non venisse ellet 


con la sua geniale competenza. 
Convengo coll’ Egregio Direttore 
delli Patria che Je discussioni si 
nora sono procedute alquanto fra 
le nuvole, e sulla necessita di fis: 
sare nn programma sembrami che 
dalle stelle scaturisca abbastanza 


dei passi alpini della Carnia, mentre | {uato alenn allacciamento fdella chi o, Dal Livenza al lago di Ca- 
non abbiamo nessuna ferrovia che|pedemontana con Spilimbergo) ri-|vass» Carnico, la nostra zona mon- 


dall’ interno dia accesso alla Carnia|ducendosi essi allo scambio di pie-ftana nell'ora presente, non può 
avere per obbiettivo che Venezia 


e lontebba : Tutti gli sbocchi delle 
sue valli si trovano su una linea, 
e questa non può essere che la 
pedemontana Sacile, Sarone, Pol. 
;cenigo, Budoia, Aviano, Montereale, 
Maniago, Cavasso, Ciago, . T'oppo, 
‘Pravesio, Paludea, Casiacro;{ponte 













‘ Ritieng pratica la fortificazione |(a 





stessa, sé non quella che passa per]cola parte dei prodotti del fsuolo 
Udine, esposta come egli dice agli |e di talune industrie locali, dovendo 
‘obici austriaci? e che -ciò possafUdline stessa fservirsi pei suoi DE 
bastare a trattenere il nemico,|sogni delie grosse piazze alla destri 
mentre questo sotto la protezione{del Tagliamento; ‘e del Porto di 
dei suoi forti, potrebbe in hrevelVenozia. 
ora colla ferrovia” che ci allaccia. | La pedemontana da lui vaghege 
riversare nelle nostre vedove valli/giata nei riguardi di Wdine e dijTrav dlea,. 20; 
degli intieri corpi 'esercito, ai|Vittorio, puossi consilerare sem-idi Flagogna) Cornino, Peonîs, fie- 
quali, nonchè eserciti, noi non po-]plicemente come una linea di di-! mona, o Venzone, la quale non può, 
té ,iche facilitare la costruzione di tutte 
abitanti, che ne dovrebbero essere| Polcenigo, Aviano, Maniago, Ciago,'le altre con altre linee essendo la 
ignaturali difensori, trovandosi essi] Paludea, Casiacco, iponte di Fla-'nostra zona ben lieta, di potersi 
abitualmente all’estero ? gogna/ Peonis, Gemona o Venzone. jin seguito unire anche con altri 
litiena.egli, che.il problema della/può considerarsi ad.un tempo. come centri. ta) n 
difesa abbia nessuna relazione con n «#Gli altissimi ‘interessi nazionali, 
quello delle ferrovie, che con una 
fitta rete e con tanti brani a guisa 
di tentacoli, quante sono le valli 
ed i passi che mettono alla fron- 
tiera, potrebbero servire tanto în 
‘tempo di guerra a raccogliere e 
portare ‘rapidamente a questa Je 












uo 
linea commerciale inteîtnazionale e 











strategica di primo ordine: Con-;che consigliano la precedenza di 
siderata poi questa pedemontana tale pedemontana, non pessono che 
nei rispetti della Carnia, rilevo che trovare un'eco sincera nel patriot- 
tale importantissima zona si tr.- tismo di tutto il paese, nonchè in 
verebbe d'un sol tratto avvicinata’ quello del nostro On. Odorico, «al 
a Venezia di oltre. 20.km. cosa che quale mi attendo pel primo piena 





non può passare inosservata \ lesione, quale gompendiosa ri- 
nostre truppe e le provviste adiavveduti carnici, che non-si lascic-'sposta ai premessi quesiti, Per ve- 
esse necessarie, quanto in tempo|ranno certo sfuggire l'occasione di !Nire poi ad una conclusione pra- . 
di pace a liberarci dalla vergogna]procurarsi tale vantaggio con um, tica il sottoscritto si offre di ra 
dell'emigrazione temporanea. nuova ben diretto appoggio morale. ‘togliere e pubblicare le adesioni 
forma di schiavitù. della qualef Quindi il prolutiugamento e con- alla proposta pedemontana dei co. 
l'Italia ha il triste primato, dando {seguente allacciamento fdel "Tram muni, professionisti, commercianti 
con la costruzione delle lince im-{di S. Daniele con la fstessa è suf- cd ogni class di persone che a- 
mediato e continuo lavoro favo-|ficentissimo ai bisogni attuali e fu-, vranno la compiacenza di fargli 
rendo nel loro percorso ogni sorta(turi, l'accio osservare ancora che pervenire, ben grato a coloro che 
di sviluppo edilizio agricolo ed in-|agli interessi problematicidi qualche vorranno unirsi allo scopo, e farsi 
dustriale ? iazza secondaria, non è giusto po. quindi promotoriì di un comitato d 
Ritiene egli, che quell’ amore che rre quelli resli del porto di Ve- apposito, pe 
iconduce con assidua costante vi-|nezia, il quale si vede sorgere di’ 
cenda le rondinele al toro nido, ffrvate, più che mai schiacciante, la mi 
sia il solo movente, che riconduce correnza del porto di Trieste, riaf--- — La R 
con pari costante vicenda, schiera |forzata dalle nuove grandiose lince ora si trova a Bologna, ricevette 
numerosa dei nostri emigranti ai | 'Priesto, Assling, Klagenfurt, Vienna, ieri Carducci. Nel colloquio,* disse 
loro paesi, e che non vi entri ei Assling, Feistriz, Viliach, Salz- che si spingerà, viaggiando in au- 
nulla, la:cruda e morta stagione, ‘g, alle quali l'Italia, per assi- tomobile, fino a Wiesbaden, ‘dovo 
la precarietà ed instabi dei la-[curarsi il predominio dell’ Adriatico, si incontrerà con 1 imperatore Gu- 
vori, che cambiano itinuamente insieme ai necessari lavori porti- glielmo, Le accoglienze che la Re- 
di posto è di natura. vendendo in-!cali e provvedimenti per l'incre- gina ebbe a Bologna dal popolo, 
possibile. nonchè il formarsi 0 lo|mento della navigazione, dovrebbe furono improntate..a caldo affetto. 
stabilirvi nba famiglia, neppure si jcontrapporre oltre la linea Cividalo,i Alcuni socialisti cercarono, fi 


















Rossi Silvio geometra’ 
IEDIDILAUIAVERACANEARI CUPATZINOTDOATALA FONERA 
na Margherita, che 















































poter prevedere dove domani cifS. Lucia per Assling, le scorciatoie schiando di disturbare una dimostra 
arà lavoro. e quale Mostre. Camposampiero, Mestre, zione di giovani monarchici davanti 
Passando ..alle inform onte di Piave, Gorgo Monticano, all’ albergo dove In Regina alloggia. 









fatto, domando all'On. Odoric 
le linee in progetto saranno a 


sentiva il peso delle 
notti insonni di quella martire, del 
suo silenzio, delle ore consacrate 
al un’accasciante meditazione, 
Maria si chiedeva di continuo 
se non rassomigliava all’avvelena 
ice che somministra un lento ve- 
o e contempla una vita spegnersi 
rno per giorno. No, tutte le 
voluttà della terra non compensi 
no la vergogna, la trafittura con- 
nua del rimorso. Giunse a tal 
punto da prendere una decisione, 
|.e premeva fuggire lontano, lon- 
tano salvarsi datl'infamia di ucei 
dere la marchesa, di svelarsi agli 
locehi della figlia, Doveva sacrifi. 
jearsi: l'esempio di Anna doveva 
nderte' l'eroismo, 

Nello un’imattino sì recò da lei, 
‘della:notte eramo stati per 
pieni=di:-guizzi sinistri. mal- 


asarsa, Portogruaro. Varmo, U. Ne segui 1m tafferiglio. ma senza 
dine, la linca Oderzo. Sacile, Pol-;conseguenze. 


TITORAIT ATENA RIVA 











corto cha Maria soffriva e faceva friva di nostalgia; questo clima 
e che pur'cedendo al suo appas- non le conferiva. Dispiaceri 2... non 
sionato capriccio serbava il più credo! Disse di voler consultare 
profondo segreto sullo strazio del un medico: poi, che fu chiamiita 
animo suo, Imprlidiva spesso col per affari «urgenti. Non ho capito 
sorriso sul labbro, segno infallibile bene e non ho osato interrogaria, 
dello spirito malato. leggendole in volto 1 affanno, Givreì 
Quando il servo rispose al maestro voluta accompagnaria.., — Qui Gian-* 
che. la signora era partita per af- nina scoppiò di nuovo in-lagrime, 
favi urgenti, chiamata da un tele-; Quelle dagrime, le lagrime dell’in- 
gramma, egli provò una scossa e nocente, risvegliarono la’ coscienza 
rimase immobile per non tradirsi. di Nello; vide con gli occhi atter- 
— Ma ritornerà! riti orrido precipizio versa il quale 
— Non ha «etto nulla, signore. ivaeva Maria, @ dietro a loro ;pi 
agitatissima, ricolavano Giannina, Guîdo, Strap- 
Non volle udir altro; dopo quat pato bruscamente all’'incanità” i 
tro mesi di inebbriante intimità una passione quale solo-un’ardente 
gli parve crudele essere abbando- rantasia potevà concepire; ‘artivà a 
nato, fosse pure per un giorno, scorgere quelloche unti:filta. oscu- 

per una fatalità. Usci da quella rità gli‘nas leva; - ca 
casa come in sogno, sopraffatto di Offocà: la sua: ambascia 

nn° angoscia senza limiti. Si recò pi lare: Giannina; la pregò 

in l’inefl'abile dolcezza della] dalla cognata, Giannina piangeva di i fece venire. una 

trascotisa: vicino a Maria. Laje volendo Nello corse a ‘rifugiarsi 

bella donniv:più tenera, più arren-[tra le sue braccia singhiozzando; 1 
devole del‘sofito gli aveva Iasciatoi — Ché è successo? — e 






























































































































una febbre -che per estinguersi/sitamò.— Dimmi, cara, 
voleva-di nuovo-baci e-lagrime. Sifina matima.è an ia: 
ricordòdi averla ‘vista trasaliro alfvertiroi?.-* 











miomento: inè cui: l'avevi 
cinta “un'ultima: vol 





















Spilimbergo. . 


— Dolci nodi. 


40, — Questa mano si è celebrato 


il matrimonio fra la leggiadra cc 


tessina Clara di Spilimbergo cou 
Marco Ciriani di Marco, Da 





Pay I 
ufficiale di Stato Civile 
it sig Sindaro avv. Zatti 


funzio 








euleggio on. Odorico, impedito. 
Dal tito civile si passò al rel 
giono @l in Duomo funzionò il s 
cordoto don Annibalo Giordani, 
qualo rivolse agli spesi appropria 
e commoventi parole. 

Del signorile corteo facavan 





parte anche i fratelli della  sposn 
ufficiale di 





co, Pirro e Rizzardo 
cavalleria, Ja contessa Scarpa-S 
limbergo, signora Andervolti 0 
glia, signora Linzi, Baschiera, Fi 
bricio, sigue Zanettini, Monis. S 
ioni ed altri parenti ed amici, 

Riechi e numerosi doni perven 
rono alia gentile sposa, per la fai 
sta circostanza, Agli auguri ed nil 
congratulazioni degli amici, uniam 
con fervido cuore anche i nostri, 


— Beneficenza. 





Nella fausta circostanza lo sposo 
versò alla locate congregazione di 


Carità L. 100. 
— 1 tirì d'artiglieria. 


Sabato arriverà fra noi il primo 


dei quatiro reggimenti d'arti 
It giorno sedici nel nostro pr 
avranno principio i diri. o 

Il Sindaco avverte che incomin 
ciando da quel giorno resta vie. 
tato, nelle ore antimeridiane, i 
passaggio per le vie che attraver 
sano il poligono stesso, e cioè Spi 





linbergo-Vivaro, Spilimbergo-Arba, 


Tauriano-Tesis, 
Maniago. 


— Decesso. — s 
Italo], — Compianto da quanti | 
conobbero, 


parecchio tempo e a soli 38 ann 


cessava di vivere il Maestro Pietro 
che per il corso di 
venti anni inseguò con amore in 


Russignoli, 


queste scuole Comunali. 

Era studiosa molto, scrisse 
pubblicò parecchi libri per le scuole, 
i quali incontrarono il favore lei 
maestri, . 

Fu corrispondente per parecchi 
anni della Patria del Friuli e di 
altri giornali politici » scolastici. 

Lascia la moglie e tre figlinoletti 
ch'egli adorava. 

Alla desolata  famigliuola, alla 
vecchia madre ed al fratello le più 
sentite conduglianze. 

Il funerale avrà luogo alle ore 
16 «del giorno 12 corr. ì 

Povero Piero! Fu nostro corri- 
spondente per molti anni, Da ul- 
tino, aveva cessato di esserlo: 
forse già il male cominciava ad 
ofTuscare alquanto, fin da allora, la 
sua mente, che nur fa bella è 
chiara, e diede frutti lodavoli nell'in- 
segnamento conquistandogli fama 
tra i maestri del Friali. Davanti 
alla sonore immatura, sentiamo 
profondo il dolore, anche perchè 
peusiamo alla famiglia sua, nella 
tjoate tutta egli profondeva la bontà 
del suo cuore. 

— L'atto eroico d'una giovinetta. 
HI. der l'altro dietro la mon- 
tagna del Raut Je ine ragazze An- 
gela BrunePeressin, Angela Colussi 
e Giacomelli Severina, la prima di 
12, ta seconda di 14 e ta terza di 
47 nuni di Paffabro transitavano il 
torrente Meduna sopra nn trave 
senza spalfiera nella ducalità che 
dalla Vallina mette a’ Chievolis 
UPramonti). La più piccola di essa, 
net passaggio perdette Y equilibrio 



































e cadedo trascinò nel torrente, 
impetuoso, per le recenti. pioggie, 
fa Colussi. Le dio ragazzino veni. 











vana trascinate «alla corrente è 
pochi minuti di ritardo sarebbero 
stati fatali, 

La Giacomelli 
frapporre tempo 








ein, senza 
dalla trave 


nose 
e si slansiò con ia gerla che avea}! 





selle spalle a salvaro le compagne 
e riuscì, con gravissimo pericolo 
della propria vita, a trarre a riva 
prima L'una e poi i’ altra, syenute 
estrambe salvandole da vert&imorte. 
L'atto generoso fu applaiedito dai 
poehi presenti e la giovate mon- 
tanina fu l'atta segno al’ aniverzale 
ammirazione pel suo atto ero 


S. Maria la Longa. 
- Disgrazia accidentale. 

10. Poco lungi da S, Stefanodi qui, 

tel fosso riealito d'acqua costeg- 

giante dal lato di tramontana la 
che conduce a Merlana di 

nano, alenni passanti scorsero 
























Tronaca Provincil 


Padrino 
it tratelto dello spuso, avv. Peter, 
delegato all toe dial Deputato del 





oggi (10), dopo una 
crudele malattia che l’afiliggeva da 


pO 





olmezz 


06 


I 


10, + Anele all'udienza di og 
myneroslssime pubblico gremiva 
sala. 


mmie; 


nò [gedoto all'andizione «della testo Ci 
tit Paola, maglie e Culin Mari 
Nascimbeni è unito in rantrimoni 
con la Culin col solo rito religione 
i 
ai 
il 
te 


col notaio Del Senna. 
23 testimoni dei quali 8 a difesi 


della Parte Civile. 
Per la parte civile parlò briltan 
temente Pavv. Beorchia Nigris, 

li P.M. concluse chiedendo li 
condanna del Nascimbeni a 42 mos 
ditreclusiono e un anno di sorve 
glianza spociale, è del Martin a 11 
mesi, 

Difendevano gli imputati l'avv 
Marpillero è Candussio. 


no 


i 





i» 
(N 
| 
O 


mezzo e ud un-anno ili vigilanza 


provata reità, 


La sentenza venne assai 


soluzione del Martin. 


Palmanova. 
— Cena d'addio. 


Celso Cosmi in borgo Udine, nume- 
rosi amici offrirono una cena d'addio 
al signor Gio Ratta Stringari uffi- 
ciale di dogana con recente bollet- 
tino stato trasferto a Porto Tolle. 
Infonore del partente vennero diva. 
rati in quantità capretto ed aspa- 
ragi inaffiati da buon vino. , 

Nella massima allegria si passa» 
rono così diverse ore sino alle pie- 
cine di stamane, quando si rinno- 
varono gli auguri che il bravo fun- 
zionario e buon amico possa in 
breve far ritorno a Palmanova. 


Feletto Umberto 
— Sagra degli asparagi. 

Domenica, se il tempo permette. 
l’eletto raccoglierà uma quantità di 
gopolo, di Ulline e dai cvmuni con 
termini, 
Vi saranno parecchi divertimenti. 
Onde favorire la concorrenza, la 
ditta Colautti Giuseppe ed altri in 
detto giorno metteranno a disposi 
zione del pubblico le loro vetture- 
giardiniere, da porta Gemona 3 
Feletto Umberto a mitissimo prezzo. 


- . Sacile 
-- Bachicoltura 


{b. c.) Da altra 8 giorni i bachi sono 
nati e promettono bene, anche per 
lo sviluppo soddisfacente della fo- 
glio. î 

It tempo da qualche giorno 
rannuvolato con tendenza alla piog 
gia; però quest'oggi il sole fa ca- 
polino ; speriamo quindi che ci ape 
porti il caldo desiderato e col caldo 
un buon raccolto di bozzoli, che si 
prevede fino da questo momento 
superiore a quello dell’anno scorso. 


Lestizza. È 
— Per la erigenda Casa dei 
poveri « Elena Fabris Bella- 
vitis, » 
Offerte pervenute nell’ anno 1904 L. 369, 
Ofterto pervenute nell’ auno 1903: 
Ia morte di lleonora Folini ved, Pa- 
gani i 
nob. Antonio Hetlavitis L. 5, nob, Elisa 
Fabris ved. Conchione L. 10. 
Nell anniversario della morte di Elena 
Fabris Bellavitis 
Antonio Castelli e signora (Venezia) 
lire 10; Giovanni Mantovani «Udini) [.. 5. 
ln morte dell ing. Antonio Morelli «i 
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io Cantarutti 
Giuseppo To 

in morte di 
nob. Antonio 
abitis le 500 


Fabris 1. 


(Mortegliano) |. 
boni (Udine) L. 5. 
B. Garzitto di Lesti 










Bel 
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La Congregazione di Carità ringrazia 
tutti gli afterenti, 


Gemona. 


-- Funerali. 

10, — I! lungo stuolo d' amiche, 
d'amici e di conoscenti, che ae 
compagnarono oggi all’ estrema 














La: sentenza ‘del processo: per vela 
fa 


li provesso si è svolto quasi seme 
pro a porte aperte, franne che pe 
ua breve tratto, quando fu pro- 


figlia del Naselmbeni, qnotisi ehe il 


lo quali negarono ogni rapporto 
Furono uditi in enmplesso circa 


ite) Martin Autonio-Gregorio è tre 


JI Tribunale useì è pronunciò la 
sentenza verso le 5 pom. condan 
nando it Nascimbeni a due anni è 


ed assolvendo poi Martin per non 


com. 
mentata specie per l'inattesa as- 


Ieri sera, nella trattoria del signor 


cui non poteva slal medesimo avere | 


Perciò è presumibile che tale oe 
chio non sia stato perforato dal; 
dito, ma fortemente 
modo da scoppiare nel punto su 
più debole, 


cleazione del bubbo, è, 
plicazioni, 
ventina di giorni. 


È gliene sarà applic 


— Cane idrofobo. 


Vengo ora informato che a Chivns; ra, 
e nei paesi limitrofi, nn 
rabbiato morsieò motti altri e: 
varie persone, 


cisi, inviandone le 
antirabbico di 


— A proposito della pubblica 
illuminazione. 
Un nnilco ei secive; 

It nostro Comune Dn tanto aspei- 
tato per provvedere in mado deco 
rose alla pubblica ittuminazione, 
che... poteva aspottare qualche al 
tro poro, è restar ancora libero dn 
impegni verso imprese : 
vrebbe certamente  ansei giovat 
mettetulolo in grado di approfit- 
tare ilolia inevitabile lotta che stn 
per impegnarsi fra lo varie socieli 
fi squali isprigino «t' ingenti finrz 
mote 
Abbinmo infatti la Sbeietà 
Cellina, ehe fra un mese 
à mottore in atti 
gente forza di eni dispone; 
ino altre società che Fer 
mando di concessione per usutr 
ino Tagliamento; abb 
in prosinto di esecuz il salto 
ili Vedronza... Una 









le 
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ti 
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cel 
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na, per pre -| 
dero la forza a buone. condizioni | 
conte proprio e immicipalizzare 
intiero servizio, così per la pub Î 
blica come per la privata illumina- 





»lesuberante a sna «disposizione, non 
come accadde e accade in alcuni 
centri della provincia, duve 
danlosi a piccole società con 
duzione limitata di energia elei-j 
trice, si ha un servizio molto d 
ficiente. 








Aviano.‘ 
— Elargizion 
La nostra Banca; diretta dal signor 
Gaetano Lajacona, elarli alla Con-| 
gregazione di.Caflità la bella somma i 
di lire 500. È 
Quella Banca fu una vera prov=| 
videnza, perchè tarpà le ali all’ u-! 
sura, che qui... strozzineggiava lar 
gamente. a 


S. Vito al Tagliam. 


— Scherzando, con un dito gli 
lesa un occhio. 


Da nn mese in questa zucchere 
ria lavorano vari operai onde alle 
stire i molti e complicati ma 
nari per la prossima campagna delli 
barbabietole. 

Giorni sono, come di consueto, a 
a mezzadi suonò la campanella. Gli 
operai si mossero per il desinare. 
Straca facendo, certo Fogolin An 
tonio, scherzando, saltò sulle spalle 
del compagno Scodeler Luigi detto 
Giyimi, Questi si diede ad inseguire 
in Fogolin, il quale, per non essere 
preso, si nasrose di dietrò all’ ope» 
raio Paroni Vittorio fa Osnaldo, 
facendosi schermo della sua per- 
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fortemente con un dito all'occhio 
sinistro e gliele compressè im mò 
do da spaccarglielo. 

I° povero Paroni cadde a terra’; 
col volto intriso di sangue. itac-'l 
colto, fu tosta trasportato all'ospe-; 
dale. 

I medico-chirurgo Fio 





completa lacerazione del segmento; 
anteriore dell'occhio, con relativa” 
emorragia interna ed esterna, © 
Bisogna notare che il Paroni al 
età di 5 anni ebbe non so quale 
malattia al siuldetto vechio, per 



















che în semplice” percezione qua 
titativa della luce e delle tenebre. 





e 







leri il Paroni fu operato di pre 





potrà gnari 
Nel posto dell’ occhio asportato! pe 
to uno ili vetro. 
Il Fogolin poi dovra. rispontere 
di tale sua fatale sventatezza al 
’avtorità giudiziaria. 











cane arei]a 


e pers 7 i cie 
Mi si dice che i vani furono mme 





teste all istitnto | Je) 






























sona, Per disgrazia ebbe a:colpirto, terne te fi 


tzio1 


ha però due scopi fis 


idealità. 
“Tutto sente di fragico: la lega [eri - #/ Friuli 
compresso in, tra studenti 


l perazione balza f 






ntinvità e vastità dell 


{trio 





ant ei tuiale e morale necessarie + 


‘ehe scarso e limit: 






Fa un'ora di vero diletto inte 
loituale, 
Una pa 
MII dire che 
Mon ta rus 
formi, ma nat 





prora 
e coltura spoglia 
vasto. ermli: 


di mnbionte. 
Noi traliani 
come un iinpern maestoso pr 
apo, grando perché impene 
anima Hel singolo pende ogni 
ratteristica sua per confonidersi nell 
collettività, formando così ap 
che noi, generalizzanio, ehiami 
nitero Sinvo », 
è stato con soninto piacere c 
pera della gentile aut 
i ssentata 












i 
parole dall'on, L, ©, uv 
state a nol rivelata P.anima « 
stuilente russo, un'anima che vi 
sente, palpita © geme, che oppri 
risorgo più forte che mai, 
Non l’imbelle o il vanitoso sti 


zione, sicuro di aver seinpie forza dente fu sceneggiato, ma fo sti 


dlioso è il battagliero. 
1 l’idealità nella mente, con 


& 
libert: 


rifuggendo da quell’ apatia ch 

torpidisce i muscoli, trova un mez 

per espandere le proprie idee: 
ale, 

Giornali che vivranno lo sp: 

d'un mattino, ma che non ces: 





rauno mai dì esistere, perchè sotto! , 
il nome mutato vivrà sempre l'an 


Spirito battagliero, 
Giornalismo studentesco, che 1 


pure le sue fasi, (vere pietre mi- } 
liari nel 


l-progresso della Russia, 
Kntusiastico, ‘scolastico, influen 





rrequieto, ‘esitante, con ca 


le condizioni del: paese: consiglinn 


ta un ministro, «tende. n 
a libertà. di coltura. 

Il giovane si sente forte, 
ii sogni; sente tutta Ja er 
del freno, 0 4 ai 





cielt: 
tnpre  all''umanit 


tare, religioso 1':Uno;-èil'è seguito 
dia una .classo che il dogma avrince 


onfonde; che: apparenza tra 
ta, chis. nella:ziodi 
mmsisteve da libertà : 
more del: popolo, che vagle- scuo 
ve. 

li giornale studentes» 








né russo e sostituise 
repotente o traditore, 
no ma politico, 


n esso ogni giovane porta il suo 

jeontributo, 
i Della: sacrificio; per il giornale vive 
Lena dott. Vittorio gli riscontrò la‘ palpita, ed in esso si nasconde, 


raccolto magari con 


‘alora esagerato nelte sue pre- 


tese, irrequieto specie perchè sente 


le il suo sogno è uno sforzo di 
inte all'ambiente e al governo, 
formare 
aendole 







ma del giovane inf 
della vita: educare 





all’apatia, di queste 





un svicidi 


‘essione individuale 
se da sn martirio. 
L ice nella costanza ed in- 
là di questa lotta vede il molo 
P poter varcare l'abisso che se- 
‘erse classi soci 















i popolo ancora imbelle e schia- 
vede la possibilità di poter far 
nfire Ja fibertà. 

sa quale ora, secondo la confe- 
iera, è impossibile, non avendo 
Russia quell'educazione 











suffi» 
non essendo 
o quel risveglio 
rede sempre il 





nii allo scopo, 









fa mente ché pri 








Conferenza: Trenti - D' Agostial.. 


rola facile el armoniosa, i 
conviner ; 


leggiadra dn piavevoli scene. 


merspinio la Busxi: 
chit 


ie! parliamo a 
















id nel cuore esso scende prec 
to-|cemente nell’agone della vita, e 


i| Per le Es 

‘n La nostra Camera di Con 
ssegnato, per le espo- 
e che si te 
!st'anno nella Vallata del Ci 


togliere sono, fra le passiv 

.vilegiate e ipotecarie. 

— Convegno Congresro Turi: donr 
stleo della Nazione. 


o 


di stirpe fa 
ibero, popo- 
lare, ninuno Jaltro; ele parta al 


surtaga” 
purie il cattivo: metodo d' istru- 
il maestro 
non psico- 


© 8.45 per la HLa cl, 
Le iscrizioni si ric 


lori-chée 
cipuo: 

robustezz 
stinzione di 
investigatrice che 
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dimora la salma della  compianta 4 risorgere delle nazioni. amico degli altri veterani, la alla ricerca dei teppisti e verso le 1l'‘Eribuna 
Catterina  Pittini ved. Sabidunsi Le persone morsicate si. porla- Vione quasi di domandare alla Tonutti È sli Malati, 925 polerono arvestarne uno nel Colpo det. 
dimostrò di quali fargli simpatie PONI pure pal analtelto Istituto (siga D'Agostini se essa crede che il più anziano fra i Consi feri della osteria dei Piombi: Î noto pere Bsaidanna 1: 
e di quante amicizie essa godeva PS. e: cura, de lolita i 3 . » il’evoluzione di un popolo possa Società Friulana dei Veterani è gind dio A ulti. Tedasione, 
tra noi. Pieno o debite infurmazioni. I eompiersi anche in un regime di Reduci © come tale ci abbiamo g, COSTH di desio prontamente com B titio fissato 

It mesto. contea, era aperto dalla {0 ve le spedire tosto. libertà, che se ciò è possibile, e la vednto te centinaia di volto diriger fesso. : , i Miplica però 
confraternità del Crocifisso ; subito Pordenon storia ce lo insegna, perehò si deve le commemorazioni e solennità Pa Ln dla Rino stato, lo, disse — Mfl‘gge de pei 
dopo venivano una infinità di torci e. rilener preferibile una Russia di triottiche nella nostra Gittà PI a dare un pugno con un nova ud Reei 
e la banda della società operaia. |.- Fiori d’ arancio. ilespoti ad una Russia di liberi? vai > 


Seguivano magnifiche corone  me- 


talliche de «figli, le figlio e nuore | È 











* prime ore l'oggi il indavore 
«d'uno sconosciuto, piscia identifi- 
cato per certa Sabot Antonio, di 
anni 70, contadino, da Merlana. 

Il povero uomo aveva lasciato S. 
Stefano, dov'era stato per lavoro, 
verso lo 19 di ieri diretto n casa 
sua a Merlana, 

Si erede che, 0 colpito da ma- 
lere o, senz’avvvedersi, avvicinan- 
dosi di troppo all'orlo del fossato, 
abbia finito coì cadervi dentro senza 
aver più forza di uscirne e peren- 
dovi d’asfisia per annegamento, Ad 
ogni mado è certo trattarsi di di- 
sgrazia. 
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Ampezzo, dove prenderà parte alle 
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Infine la salma mosse per il cimi-in 
ero, sempre seguita da numerose 
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I giorno 18 c. migpernotterà qui 
arfiglieria di mon- 
agua, che provighé da Conegliano 
di stanza; =Proseguirà per 
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eppi, della associazione magistrale 
inlana, 

li maestro Raimondo Tonello, 
ppresentava l'associazione magi 
ulana e il periodieo «La 
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lo oppresso che ora si desta « 


una gentildonna che allo studio 
cò indefessamente e da esso fi 
dall’avita intelligenza, 








, scelli lavori, una si. fare omaggio di un 
cura e competente mandati: 
un po) 
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al mondo civile; ma anche sov ape 

giovane 
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vute dal Re. 
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nde inter 
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; le battaglio del nostro 
armonia «di finte e co- sorgimento, i 
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%t Piutti declinò anche il nome Mion itosn 
del compagno, È Pur MMFAO, fa colt 






































all’ adorata mamma» e «I nipoti pula Civile dis Ver dii d'i rotula a bon dI Ci serivono da Roma; fini, che ra non fu trov Praia camy 
all adorata nonna » e poi an' ultra {fiSsolubil  nado l'egregio ami n puindi per la socie no Il prefotto di Massa I Piatti è un pregiudicato, Mebeav, uff, 
splendida di fiori freschi di a Gio-|IME. ciale Daina, gerente di ciolenta ta natura umana col mi- comm. Pin Vittorio Ferrari, udinese, SMdannato altro valte per atti di BN rubata 
vanna Costalonga all’amica ». La duesta Società elettrica, san Ju leg gliorare l'ambiente, si fornisce sel- venne ricevuto în particolare Prebotenza, da per faro | 
salma era accompagnata da alcuni hei din signorina Maria Conti figlia (tanto il mezzo più edone» per fe- twlienza del re, Il sovrano ha rico — Un rutto, ‘ anno fa pres 
parenti più stretti della defunta: Sven a tione della Rane «4° Italia] sicemente prosperare, he il Ferrari è uno sei gir 10 guardie di città, verso le @ di BE PLM.) 
rla moltissime signorine vestite aj® Venezia. perstiti di Villa Glori, e satarono, e cone MSOrni di ra 
bruno. enti» i «ndosi con ini, lo inter Ît_ealeotaio Lal, perchè 


Panferma sen 
Î benoficitoli 
Anche questa 
vatattini, 





aserma, 
» Colle fu Pietro di 
abitante ‘în via Treppo 
ili potergli commise atti contro.il Busi 
pia del suo ©Siume, alla presenza di diverse 
e i leggo donne, che in quell'ora passavano 
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Hl Prof. Guido Berghinz 
preso parte baripresiò le ue consultazioni 

trio ri dalle 12-alle 14 
Mantica. 96. 
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ale 
vela 


ero 
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pet 
pero 
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er 


Put 
Ali 


po 
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ue 


nun 


| fotiale. Massuntive ul cronaca, 
Gili -spazzini si rademeranno 
Lamon in assomblea, e necor 
prsi sopra tn memoriale da pro» 
sntare alla Giunta, dove osprimere 
propri desideri verso. un miglio 

È mon altro ieri il consiglio ammi. 
tativo «del collegio di ‘'oppo 
ermànii nominò segretario il 
vanni Purlani, impiegato al 


rar 
| Munio ripio, 


Corso medio di valor pubblici a 
E cambi del giorno 10 maggio 1005 


Cunbi {eheques di vistet 
iramela (OPa) >. 
iiolra (atertino) . ‘ * 
pornmnià. (mar ehi). 
Fiustria feorono) . 
tatrabirigo frabiÒ 
qruemaena die (lol). 
Mmova York (tota) 
{Hire tnreh 


’ ton 


TTT 
mo meteorologico. 
UDINE +— Riva Costello 
Di aitezza sul mute m, 130 — sut saolo m. 20 
gi ore 8 
pinometto 12,6 
Minima ap. notte 5,7 
irometro 756 
guto atenosteri 
Vento 
pressione crescente 
desi vario 
Temperatura massima 17,3 
Jiinima 1,5 
Aledio 13.87 — 
Acqua Gal mil 
CIRIE Saar TTT 


1 fili spiccioli della cronaca. 


Feriti sul lavoro, Giovanni Toltano 
di Antonio, di Mira, 
cevette feri per accidente, mentre 
lworava, nna mazzata che gli pro- 
dusse lesioni guaribili in una set 
fimana. 

— italia Ronco di Giuseppe di 
anni 15 9° impigliò, lavorando, l'in 
dice della mano destra in un in- 
granaggio, e riportò ferite guaribiti 
in un paio di settiman 

Scaveerazione. Fu ieri scarcerato 
è posto in libertà provvisoria il 
facchino Ferdinando Plaino detto 
tiapelatt, ehe Valtro giorno ferì 
conan colpo di falce da propria 
moglie, in Baldasseria 
RUIILIAPIGDNRIENTA DIA DIADSHALBNAMNAATKRA ANA 


. e gqee 
Corriere giudiziario 
IN TRIBUNALE 
Udienza del 10 Maggio, 
Presiede il gind, Antign P. 
avv. Tescari, 
Por fare lo frittate, 


Abbiamo innanzi Golpo Pietra 
d'ignoti nato a Udine e residente 
1 Piano di Portis, stalliere, incen- 
strato, 

"Lo difende l'ave. Crisattini. 

N giorno 27 Marzo passato ; i 
adrne del Golpo, sig. Filippo 

udolini, fu avvertito dalla serva 
die aveva colto in Hagrante il Golpo 
mentre dalla tromba del fienile a- 
veva raccolto 33 uova, 

Do sig. Brandolini andò subito 
all'Osteria ul Lotta, ove il Golpo 
si era recato, e in nna tasca della 
i trovò — il morto. Senonchè, 
si trattava, secondo la querela del 
Brandolini, di un furto continuato, 
poichè gli erano state mancate, in 
varie volte, circa 100 nova, che le 
2 galline rleponavano ora quà, ora 
lì, non avendo elleno ina fissa di- 
more, 

L’imputato allerma di avere 
«preso » quelle tre uova soltanto ; 
în primo negò at padrone poi con- 
Fessò, e ovelte dal sig. Brando- 
fini un pugno che lo gettò 4 terra, 

Valenti Augela di uni va, è la 
serva del sig. Brandolini, N sua 
‘lepusi ione (pesta ragazza aggrava 
l'imputato. 


Si esentono altri due 
Neposizioni sono semi 


o bello 


M 


testi, le cui 
inconela= 


Mo tenuto calcolo ehe il giu 

leve rispondere di furto 

o, parte dalla pena di 14 

ende sino a mesi 3 e 

% giorni di reclusione essettdo 
SUesto if minimum, 

filza cerca metteve in dublio 

à del Golpo nel furto 

, e conside invocando 
la legge del perslono, 

li ‘fribunate ritiene colpevole ii 
Bolpo del furto confinato è lo 
sotdanna a 23 mesi e 25 giorni di 
teelusione, st risarcimento del 
danno fissato il lire 5, cd alle Spese; 
Applica però per cinque anni la 
legge del perdono. 

Recidiva nel furto. 

Mion Rosa di S. Giorgio di No- 

Faro fu colta iu flagrante dalla 
ia campestre Mtossi nel hosen 

uff. dott. FP. Celotti, ove 

eva rubato quattro rami d'albero 

per fare (disso) la polenta, Il 
ammo fu pressochè di 40 centesimi, 

ARM. propone 3 mesi e 91 | 
Rumi di reclusione, ed il fribu- 
Male, perehè Ja Mion è recidiva, 
Panferma senz poterle accordare 
È benefici della legge del perdono, 
arie questa fn difesa dall'avv, 


Mion è carica di figli cdl in|} 
è ibderessante, 
ORTI V' ASSISE. 


pomori iuna e riesco capo 
Po * giurato Lombardini nob. En 


d'anni 25, ri-|, 


Ca prosidento, prima «l'insomin 
ciare “È udienza 
Domanico Gil IV imputato) è ng-i 
gravato di una recidiva spocitic 

Il cancelliera sig. Faheo mette 
in azione | suoi piloni sl acciaio 
e legge |' intoszalnabilo atto d'a 
cusa, 

Mentre il Presidente do sta peri 
spiegando ugli imputati, P' avv. 
gani Cesa interrompe, volendo una 
rettifica nelle spiegazioni, 

Pros. lo ho spiegato agli imputati 

pBani Cosa, Ma sono presenti i 
giurati, 

Na siezode un battibecco, L'avy 
Pagani Cesn- vuole che sia me 
2 verbalo Ta sua protesta; ed il 
Presidonte ordina la lettura nuo 

vamente di nua parte «dell 

Altro lieve battibreco avviene a 
proposito delle raccomandazioni del 

Nesidente agli avvocati di essere 
brevi è concisi nelle loro domando, 
senza farlo pr ero da acontorni.» 

Avv. Pagani Cesa, Questa è una 
specie di cava preventiva, 

Pres, lo parle a chi m' intende! 

Pagani-Cosn ribatte, ed il P 
dente fa mettere a verbale ele non 
vuole che le domando degli avvo- 
sati sino precedute da « pream- 
Dolî, » de vuole breyi 6 serene, è 
aggiunge: Non sarà certo l'avv. 
Pagani-Cesa che darà fuzione a me! 


laterrogatorio 


terno riesce P interrogatorio del 
dott. Copparo, Egli afferma di 
vseguito perfettamonte «al tti 
mente le volontà del defunto Mi- 
taui, în presenza di testimoni ; che 
+ creditore par spese e competenze 
di circa 1000 lire. Chiese it parere 
di una quarantina tra professionis 
e avvocati e notai; e tutti gli ri- 
sposero che nuvi: ebbero operato come 
lui, percui si sente con la coscienza 
tranquilla di non avere mancato al 
proprio ufficio, di non avere din 
neggiato nessuno, 

“stese il documento in Ghirano, 

ehe egli ha redatto il 

documento dopochè il A i ri 
intamente gli espr 
lontà di nto redere ni fratelli Dus, 
verso it contributo annuo i live 
1700 — vita sun domanto e Dobbli 
di pagare in perpetuo, dopo li sua 
morte, anminilimente 700 diro alla 
Jongin ne di Carità ili Gilhirano 
e 700 alla parocehia di Ragnarola 
pei poveri e 300. perchè fossero 
celebrate 150 messe di fargli cole 
brare an funerale relativo ; ili vet 
sare per una. volta tanto 200 lire 
alta di Ini serva Del Gin. 

La sostanza fu complessivamente 
peritatie circa quarantamila tive, 
compresi due. titoli di credito di 
sîrca 2000 lire, che pure dovevano 
undare ni Dus, mentre poi non li 
ebbero, poichè se lì Lrattenne invece 
la serva Del Cin, 

PM. Le pare che, siante |'in- 
fermità di mente del Milani, fosse 
una della cosa it fargli faro un 
testamento ? 

Copparo. il Milani era nelle sne 
piene facolta di mente. 

P. M. ila caleolato. che fosse 0- 
nesto il prezzo fissato della sostanza 
in quarantamila lire. 

Cepparo, 1 Dus fecero un'allare 
rovinoso poichè dopo una perizia 
più accurata sì rilevò che, tutto 
sommato, la sostanza non arrivava 
a trenta mila lire. E vi era anche 
un debito ipotecario di 5000 lire, 
verso il banco Eltero di Pordenone 
del quale i Dus assunsero |’ estin- 
zione. 

P.M. E vero che quando lei ha 
parlato con li Del Cin, dopo morto 
Il Milani hu fatto piregliera che 
non sporg querela > 

Uepparo salorandosi). La Del 
Cin fece una causa civile ehe durò 
quattro anni ; ed Pleo perduti 
iniziò kt causa penale, La Del Gin 
venne da me ad offrire se stessa. 
Ela è una.., conosciuta da tutti!... 
È mentre cb lo, galantuomo, sono 
qui a rispondere del mio operato, 
essa di faegita in Ameri 
Pagani- L Con cli 
Onpparo Ci nh un prete 
pio fragoroso d' itarità.) 


fg, ita? 
. (Senp- 


dili altri intervogatori, 


Sante, esecutore testa 
ment Sra amico del Milani, 
Fu chiamato per disporre il con- 
tratto cnì Dis, ma precedentemente 
stato in to di trattaro an- 
che con altra persona, All'erma che 
{ittto procedette regolarmente, Egli 
è vimasto creditore di 400 lire, ti- 
stiltanti da nn’ avallo cambiario in 
favore del Milani, Alla fine del suo 
interrogatorio, dopo di avere di- 
pinta la Del Gin con f i coluri, 
conelitde : 

Non so ancora fperchè lui 
tr alto in arresto è portato alle As- 
sise. 

"Motti gli avvocati Fanno ceco di» 
sendo : 
Non lo sappiamo nemmeno noi. 


Vengono poi i due telli Dus, 
del cui rleposto (parlando essi ra- 
pidamente in dialetto campagnolo 
Trevisano) ben poco si comprende, 
Complessivamente, lo loro deposi. 
zioni si uniformano a quelle del no- 
taio Cepparo. Il Dus Andrea narra del 
successivo contratto, pel quale da 
“| padrone divenne servo: è conclude, 





con-un, Lingiraggio” "verista... anghe 
troppi? 


vverte che , basi 


Pa} moroso, Animati 


| BAZOETTINO COMMERCIALE. 
iRivista settimanalo), 


Bovini. > 
Malgrado i prezzi dei hovini, dor, 
temente rialzati, la settimana Gu 
stata una settimana di inolti na 
fari, essemin stato il numero degli 
animati in vendita abbastanza ni- 
usime lo compere 
in buoi da anaceli», dato il buon 
isonsimno delle carni. 
i di bello forli pe 
mento, stante i bitoni scguisti 
ito i negozianti faresti i 
Nei vitelli da latte. nsatu 
macello i prezzi pure s 
massino nei Bnstrani, 
telo pochi — è di qualità snpe- 
I agli altri, spun 
più ellevati. 
na 


li estremi «elle que 


peso morto 


Qui ili 
tazioni 


di città nella pi cedente seltin nre, 
del 70] 
da L, 
Vacche » 
Vitelti »o» 100 » 140 


n JULIA DAL PAD DI IOLBDOLIAR MAG EIA BRAGA TNA ZIA BINDI 
quei Mestre, sì en 


ieri nel pomeriggio um violento 
uragano, che atterrò e  divelse 
grosse piante, abbattò due tettoie, 
portò lontano un carro è 
rurali e tegole 
A tre chil 
di Sottomarin 


è forza, è vi pe 

vagnan, suo dfigiio 

doll Donà, IL povero Emilio lascia 
figli it tenera età. 

In la smentita del Ca. 
pilan Fracassa, si persiste nell'ane 
munciure che la Regina Elena si 
trova in istato interessante, 

— Si trovano a Roma un prin. 
cipe e una principessa giapponesi, 
che si recheranno poi a Berlino. 
feri, col Re nostro furono a _ visi 
tare le caserme Ferdinando di Sp- 

n e Regina Margherita. Poi si 
recarono soli al ‘Pantheon, de- 


porre corone sulle tombe di Re 


ULTIMA ORA. 
Oribili particolari 


sui disordini antisemiti di Scitomin, 


PITROBURGO, 11. Si hanno i se- 
guenti partivolari, sui disordini an- 
fisemiti di Sritomir: 
tr, nina frotta di 
i contro alcani israeliti, 
vano verso il fiume Te- 
resio, Gli israeliti 
rando rivoltellate. Vi furono pa-fi 
reechi morti e feriti, 
In segnilo a questo fatto, avverse 
nero altri disordin) 
Nel sobborgo di Pawlikowka an 
israelita fu ueciso. 
1 disordini furono, per allora 
immediatamente repressi. 
Ma nel 7 corr.. altro conflitto fra 
i ‘enne sulla 
due cristiani, pa- 
vi furono ne: 
Avvennero disordini ; parecchi L 
srueliti rimasero uccisi ovvero fe- 
iti; le truppe dispersero la folla 


Nel giorno 8 la plebaglia com. 
mise parecchi assassini, distrusse 
aleune proprietà di israeliti, sopra- 
tutto nei dinto 
11.9 ia città rimase calma, Un 
Israglita fu maltrattato, ma senza 
conseguenze ; due case apparte- 
nenti ad i farono distratte 
nel sobborgo di Krosm 
La guarnigione di scitomir com- 
prende tre reggimenti di fante 
di artiglieria; si 
nforzo die: squadroni 
vi quali sperasi di im- 
pedire il ri i 
PIETROBURGO, 14, In 
disordini avvenuti a Scitomi 
deeretato lo stato d'assedio in quella 


Di sette israeliti furono ne 
un centinaio, feriti, fra evi parec- 
chi mortalmente. 


La sivazione a Gesta, aggravata 
COSTANTINOPOLI, 14, 
situazione a Creta è peg 
consoli delle potenze protettrici 
proposero di rinforzare le truppe. 
i ano gli appostamenti di gen- 
darmeria, minacciati «dagli insorti 
o troppo esposti. 
Gli insorti sono intenzionati di 
occupare il punto della costa dove 
si trovano tutti gli uffici, Essi 
cupano PF ufficio “doganale di’ Casti, 
a est ili Retimo, E' partito per col 
un incrociatore inglese. 


Continui contlitti fra truppe terche 


è bande grech 
COSTANTINOPOLI, 10, Recent 
mente sbareò nel golfo di Orfani, 
vilajet di Salonicco, una banda 
greca composta di 450 nomini e 
comandata da un ufficiale, Dome 
nica essa chbe uno scontro presso 

Cassandra: marenno particolari 
corr. presso Blaca Kasa Kay 

lar, vilajet di Monastir, un distoe- 

eamento di truppa fu attacca 

una banda greca composta di dirca 

200 uomini e comandata da un nf 

ficible greco, Vi furono:15° morit) 





[sei feriti, 


i quali, 08-;}}i 


» 130» 1408 


ristiani |; 


risposero spa-|; 


e arrestasono una quarantina di 
4 


— La 
iorata. 1} 


i. Lo stato d'assedio a Esseg.. 


Un ragazzo neciso da un gendarare. 


ESSEG, 11, — deri a nezzodì mn 
i ragazzo di 47. anni borsagliova 
isussato gondurmi e’ poliziotti; Un 
gendarmme, colto da cun sassata, |: 
iteciso subito il ragazzo, Questi te- 
neva ancora in mano tn sasso, 
giunto da Zagabria it espo è 
perzio Bukseg; emanerà un pro 
clana iuvitiido gli operai a ri 
prendevo I lavoro, 
Gli operai sono tatissimi 
Motta la guarnizione è consegnata 
Fu procimato Îl piseolo stato 
Massello: oggi si pubblicherà il 
manifesto rm Livo,t Gili estifivi pub» 
i sono invigiluti dalla trippa: 
la fanteria fu rinforzata con art 
glioria, 


fatigi Montico, yercnte responsal 


Esperienze 
del Cav. DI BL Pazzi 
Primario dagli Ospedali di Bologna 
Statistica: 


2. E. P., anni sumatore di 
corno, catari eroico in 
Prviodi di stipsi 
stinata intercalati @ pererti 


sli «lol », fecomdlizio- 
ni generali spno cami 
ppetitò è buono, Ia stip: 
viuta, le emorroidi sono in v. 
di risoluzione. Abbandomati i pa 
quati ti cui da anni dorera fa; 

2. E° P., meccanico, ami 40. Catarro 
cronico delle biliari e del 
tnho gasiro-enterico, piros 
striche, inappetenza. $tfp 
po le somministrazione di 3 e: 
chets al gio di «tot >, 
glioramento è sensibilissimo e 
la stipsi moderata. 

a. G.Z., anni 50), impiegato. Inapnes 
tenz , fermentazioni acide nel. 
lo stomaco, stipsì ostinata, de- 
pressione nervosa esagerata. Il 
è tot», alla dose di 3 04 
dl giorno, ha presiottà. wi mi 
ramento in questi fenomeni 


. 12,, possidente, ansi 46. 3a 
n Met «fot» un potente 
tanto dell'intestino. 7 
liberare da 
roiche fetidissime di Iutga 
data, 
cd rgiata, ami 58, la torno 
nel td» In gnarigion 
nata sonfiezza di Fenice die 
e PAGE 


ennati sono sufficienti per 
sperimenti sopra pi 
a col a toto,e lo scopo di 
questa mia comunicazione preventiva, 
E anente quello di invitare i col 
hi ed i medici pratici all introdirre 
ati ella pratica un rimedio 
senta, per ogni figuarto 


il surmenage inteltetti 
se colta ed il lavoro anale per la 
classe lavoratri 0 ad un in- 
debolimento delle funzioni delto som 
co, dell'intestino e del fegato, che cos- 
lunto alie eniazioni org 
edal prodotto di germi infen 
in questi visceri circolano con tanta 
faciliuì, ben presto distri 
one regolare dei 
prima, dell'intero or; 
Aggiungi, a questo n 
0 organico, l’effetto di rime 
gativi în uso, senza indicazi 
za disciplina, e presto è trovato i'cpi 
fenomeno che trasporta l’organisn: 
medio allo stato di grave mali... 


11 «tot» non è un purgante, 
eppure attiva e disi 
vie gastro-intesbina 
Vale dunque 1 
imentario, e apre fe n 
nstrici, 
chezza; nella itteri ella 
guatralgia e nella iperclori. 
ri 
MAR I ren RR nitrati 
Affittasi camera e salotto bene 
amimoligliati in mona 
posizione. Per trattative rivolgersi 
all’Albergo E Talia: 
SIPILSBODAGVATESIRIVENNERMPALAL2IA FML SHN PONI ALTO 
In Nimis affittasi a 
casa di civile abitazione 
sita sulla a lel Municipio 
composta” di cinque stanze ed adia- 
cenze, li proprietà del signor An- 
toniutti* Antonio. 
Per trattative rivolgersi al Se- 


srt 
vill 


ventenne, « 
lano cercasi ala 
importante ditta. 
È sigonsi oltime referen 
Rivolgere domanda all uflicio 
Annunzi del nostro Giornale. 
ERROR 
da 
CERCASI giovine per 
iniziando con piccolo stipendio, — 
ONerte con referenze all indiriz. 
M. presso la Redazione 
ornalo. 


ENDITA ALL’ INGROSSO 
hiaccio == 
Fora ACQUA antificiale 


"dell'Acquedotto Acquedotto 
franco al domicilio in città L. 2.- 
al Quintale, — Servizio pronto, — 
Aspumest qualunque fornitura 


si dl i Matto Sycon 


I dana) della grandine 
a, nel 
Sede in MILANO, Via Bergozua N, 5 
i, 0000 


» 


Totale gavanzia del 1005 L. 6.000,000 


La Società Malinnn di M 
tuo Soccorso tro i danni 
della grandine, /ondala iu Mi- 
fano nel 1857, sta per entrare nel 
suo 49no Esercizio, 

Abhorrente da ogni scopo di la- 
cero, ognora jrispis andosi all'alto © 
moderno principio della schietta 
mutualità, offre agli A 
taliani le migliori ‘gandizioni di pi 

a, eli società seria e one 
sta possi re, pure garmiendo 
mel miztion modo presi bile N° inte 

no dei 
colto: nel 
4 un premio di n taîlioni < 


aggidi possi 

va di 3 ibilioni,. 

Dopo ciò ta à può alli 
, senza tema di smentite, di 
fra le migliori e più potenti 

a del generi 
za dic disposizion » statutaria; 
Il atto dell’assicurazione, 
o per premio pre 
cambiale 


del 
selutesi l'anonta 
e le spose de 


io cono 
dei compensi 
“annata, D Amimini 
si ome stabilisce il premio definia 
nitivo, il quale potrà si essere mi 
nore, non mai maggiore del pre 
ventivo. Neil E: a 1908 il pro 
mio preventivo venne rilutto del 
2600. il che equivale a dire che 
il Socio pagò nen il 100 ma il 74 
del premio preventivamente fissato. 
OE così 


i furono pagati preven; 
tutti i Soci nen 
he il premio prevent vo, 
‘out fondo di 


ssicurazioni pel nuovo esercizio 


moro col 1 aprile 1905, i 


|RMDALEFARDASISA RAND VALII IPO ETSHIRATON FATA 


Fervo - China- Bisleri te 


L'uso di questa Volete ta Sole? | 


tdignore è ormai di- { i 


veltaio I peces: 
| sità pei nervosi, gii 

anemici. i «eb 
Li stumaco. 


DO tI Dott. FRANCESCO LANNA 
Pospedile di Napoli, comunie: 
Verne ottenuto e risultati superior 

{crd ogni aspetrativa anche i 

i « gravi ali anemio e di debil 
«organici conseentivi a salate di 
« Tuta dural 


Acqua di Nocera Unbra 


(Sorgente Angel 
I Ranecomandata da centini 


34 


dis: 
ulinate, i Soci if 


to Ì 


"| Padova 


secco kacologico 
Dott. V. Costantini (a 
in Dittorio Veneto 


Lo inerocio giallo col bianca sisphonese 

Lo incrocio ghillo cof bianco 44 

La ineselo giallo col biazeo chinese, 

La inerocia giallo indigeno evi gistfa 
nom (poligialio sferico). 

IH 


dottor conte FEBRECCIO: DE 
BRANDIS gentilmente si pri 4 
ricevere in {dine le commissioni, 
FHLBILIENITEPSIEDVALSSIHGNIENATTANIDSLEDASIEDISIALAPINPLERPRAIIAGPIAIA ARAN 

s PET LARA di 
L MARCHI 660 

. CONFEZIONE 

errrerevye: 

Si pregia di avvisare la gentile 
sua clientela di aver ricevute :le 
confezioni per la Stagione: Pri. 
mavera-Estate. Scelta novità di 
modelli Discrotegza nei prezzi. 

I IA EATETTOLAI GALA SABRIMA BILIARI IVA VASENASNLANENA 


Olinichy di Viénna, $ 

iOntetricia — Ginecnis: 

er lé mialattio dei basmbinie 
onsultazioni dalle 10 alle 12 rutti 
{giorni ‘eccettuali i festivi, Via Lis 
puti Num. 4. 


siriani print 


Gabinetto [) Luigi Spellanzon 


dentistico 
Medico-Chirurgo. Cura deila bocca E del 


denti. Denti e dentiere: artificiali: 


piazza del Duomo N. 3. 
SONSAFISASINGIINAIIEHIIASEI TEA PESCE VUAAVA ON VATOTAROT n n 


Terveni da vendere, stese 4 


lazione interna tra le portè. Ven 
e Grazzano, — Rivolgersi al Peri 
sig. Luigi Taddio Via del Sale, 


CT 


‘Malattie è G'ORECCHIE 


NASO © 


(DG. VITALBA Specialista 


VISITE tutti i 
inrni dalle ore Venezia 


5 alle ‘ore 17 Calle degli Avvocati 3900 
VISIN n mari edi 

vedi, sabaio, 
Ma CasadiRiparmio, 36 Alle 16 Sile 18 


SUAMASSOSZA TAI FAVAIASROIAHBHTPTASEAEDEOSRICNROSIESEIASOENHANNA RAR 


| Pjfalattie degli Occhi 
» difetti della vista 


il Specialista Dr GAMBARO T TO 
Via Poscolle n. 90 -- Udin 


Consultazioni tutti i giorni dalle ® dle ‘3 
eccettuati il primo sabato e seguente 
menica d'ogni mese. — Visite FESSO ai 


poveri nei “fiorai di Ioni 0 
li RE n 


alia Farmacia Fi 
Malattie d'orecchio naso e gola 





[Dottor Putelli specialista 


DENEZIA, S. Marco Calle Ridotto 
Consultazioni ore 11-12 e 15-17 


In Pordenone: il primo sabato di o- 
mese, Albergo Quattro Corone, 
ore antimeridiane {13 giugno. 


O 


g. È, 7, Fac hi 


Li di macc 


-_ "Tel fono 190 — - 
hine ed accessori 


Il cappello da cainino John: 


A — AUMENTA IL Tik, AUGIO dei camini 
vento e della piowgia. 
2- MIGLIORA LA Ci 


notevole economia di combustibile. 


approfittando del 
BUSTIONE e rappresenta quiudi 


3 CONSERVA A LUNGO 4 CAMINI proteggendoli dalla 


pioggia, 
Garanzia per DIEC 


I anni 


Più di 200000 venduti! 
ict ie Lieder 


Trasloco col prossimo Giagno in 


gianni HLOAFOLEM AZIO TZ ML2N0NAAA 


Studio .. 
Teaie Legale 


Ing. 


QUILEIA:N. 


NLLGAIAILIALnt 


Casa propia Via Bartolini N. 2. 


ÌMAGITARABMONARALA TENERA RRNEARNZEAIZ IAT IRENE 


sEnrico de Rosmini 


20 (piano terra), 


Prod Proaetti,industriali ed acquedotti. 


Impianto di motori idraulici 
LIQUIDAZIONI; IN CONTENZIOSO - 


BIEHIRAIESNEROERIAOURAVBOCDOARAACRORA BASTA R_DEEKAAPTEA STENO SSASOHL OL CFGRRAAERANTIA RAPIRE 


[tticine Te 


UDINE 
presso Chiesa delle Grazie 


"CIVIDALE 
e Piazza Giulio: Cesare ©: 


Hiscig 


Biciclette » Motociclette » Automobili 


impianti di Telefoni 


Suonerie » Paraîc! 
APRIPORTE elettriche Hb 


{brevetto Velliscig) 


tini » Gas acetllene 


Th GAZOGENI ‘per carrozze 
ai sind rete Teli) 








Po, A rienvano ema pa "II nostro Giorn! 


; dall'ente 
Le In ser ZÌ ioni: ROHA Yin i oi cr SENUTA pc omtnno Marose 
STRATI IC 


9A RL IETZE IAC 


BERTOGLI 0 LODOVICO 


UDINE è» Via Mercatovecchio N. 4 e 19 »+ UDINE 
Fabbrica Premiata con due me daalie all'Esposizione Reaionale 


= ina anesi 


OMBRELLI"OMBRELLINI 


HA dn bastoni da pnsseggio -- Ventagli — Portafogli — Porta monete ecc. — Chincaglierie — Npeelalità opgelli per fami LI 
Ass orti ennio coin — Valigeria di tatta noTita — Borse 0 Borsette:di'pelle -— Articoli per regali. aa 


Geli per Btaccie Buratti ; miran AZIONI IN GRERI 3: 
Bi caprane fusti vecchi d' cmbrelle e cmbrellini com stoffo di Vendita ali’ ingrosso osi al dettaglio 


quarta: o renere. . 
AGRICHIESTA Si PICERIGLRO GMAUROLI RD OMBRELLINI D'OGNI SPECIR Prezzi meodicissim 















































È 7 i Si i " L» Lar) 
GATARRO CRONICO - FOSSE RIBELLE Pra 
QURA PRONTA B RADICI, SANDO: QUANTO SEGUE Ta Tinruna Lv È zio spad 

Re ATARRALE, coLoOmao, NALATOR, GoLo O da base di Eucatiptot, Menti Terpino] è LO! 


p e pi n tro i Cntarri, uculi e cronici, Hi do fi i n attimo ri 
Spettorazione, sopprime encrgicamento il catarro i ARA no contra i catari, menti = cregici, He i a oto 1 






i Nimeegtto i euprbera. cercando. prima di: 
ue, or mnismo e Ùn aan # enspirarno sostanze niet mentore, i 
DoNeT it nn vo di tit o nequ. Volto nella giornata, ala irioia vhe dopo i pr 
storno, dl ri ntzzos Ta priva dol ‘isti. — Prede Pe 
è mogtio pteta L. 8,50 franca di porto, Cura separata 
Onortfcsoze di l grado in : » "i ; lio Hitposiioni di Chartres, Orta, Mareeilo, Parseate 
Di 


ina Farmacoutica del Cav. COLOMBO PIETRO - Via 


Si pennellano un gioriso le 
ro il petto, — Prezzo 1, 9,60, 






Nottam 
anda di 
pntaitoo AY 


ni . da. ; i n o Li sb sh È ‘n.d 
RESTRINGIMENTI URETRALI RA e 6 mancia stem, GI 
Prostratiti Uretriti e Gntarel della vescica Premiati ti Den ti frici VERE i 


{pasta e potro) 
del prof. comm. VANZETTI 


PROFRIERÀ 
Cino frocio imam 


> I Carlo Tantini » Verona. 






























Malt 
mifitare, ul 
ndo li 





{ 
n i STANZI. Un fine. Iniezione Costanti n 7 i on 
R. Salvati Dostanzi  sinnoe. si guarisca radicalmente con iL RUOR È impedì; n e pace 
inventore POSTANZI dlepunrativo insuperabile del samgup intotto;, gu- de ; pic SL Ha 
sor È sce le adenti glandolnri, dolor impotenza 5 
dei rinomati medicinali macchio, ni delta pello, perdite seminali, e quat» 
COSTANZI rece di SIFILIDE, mita ria, 



























re 
ROU! COST 











Via Mergellina, 4 Tuntito como puramente vegetale. Ca 
Casa propria hi Se Vendita ia tutta rmacie ed in 
Napoli F'inventare A LVATI COS Mer Riehian 


uli' inventa 





Tutte lo consultazioni mauiche di bill’ incos 









gellinn 4, Napoli, chè si otterrà risposta pratis e con nam n è tn 
in {Jaine si vendono presso la farmacia LV. Lelirame Farmecia »Ila Loggia, | n utini, Vesna Senza alcuno namento di spe 
Piuzzo. Vitt. Emanwelo, Afinisini Praucesco cd alta. ni di bre tubotti o:sca È ; 
Hadaro che . detti medicinali devoto portare esternamente la tr di fabbrica È sl mento di vent, I5:pe È ‘interi n i propri. 
distintivo color rosso e firma a mano. + SALVATI = si me 


dé 


(PRESERVATIVI Sf 
pio i 
DO i Rai 


jantitecomiativi per S pia 
somata case mon- DLE 
trlogo in busta 
chiusa 


ine È 
Feent, 20 , cavalie” : ‘contro; 


"E° Anemia 


'Elorosi 


Diekinrato da Celebrità Mediche,il migliore dei rimedi 
per le TOSSI (Laringlte, Brorekiti, Asma, Tisi), 
Eletto pronto = Enive 







Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell 
+ @ con a ppositu Inalatope ci istruzioni 
pù centesimi HU per posta, 


en DIFRIDALE DI ALTRI CHLORPHÉNOL A 
È 1 Dott. Passimuni - (i Ragni 

selu per la vendi Ditta 

ALMANZONI e ©, chtm.-farm, MILANO, via S. Paeb), Il 
Roma, via di Pietra, 91 

Uiline presso tulle le farmacita 


ita di Pavia, 
senza inalatore 



























rcostituente. 
(Malaria E dute 
Diabete Aut comalescene 
se 






















move sp. 
chi& la. pot 
n 





_ 
Gas Acetilene 
Impianti compieti per itumala ff: i . 
mazione > Ravavecchi perte= fi BIL Malattio 
nisni uso - | Cucino Rrevettato: È 


: i alte ; , 
garantito -- Accessori d'ogni dello stomaco sie ; a, Efficace 









Garburo di Caleio 
di prima qualità 














| Mutibvî pic per i bambini 
Mella: Pelle. fs deboli. 













5ng. I. TROUBETZKHOY 
MILANO, viu 3I. Pagano, 43 
catologo settayt'ato gratis 


9 UDENE 


Gibseppe Lavapini ezcvienanine 


= UDINE 
















Ombrellini seta Ombrellini 


‘Cirande assortimento jesi cen 









































SAGA ino È Concessionari eselnsivi per FP Italia Phi MINZONI e E., chimie ANN 
adire 40 al pero. 3-4 e 5 al pezzo. AFFAELLI i Milano, S luolo 1. Roma-G&erora, < Va d 

op) Ba Avi e0-ferni è ente 1 S 
si Portafogli, Portemoneto, artioli pr Fomatn tondo In Fadice che Medico RONCEGNO Stbbiitn: Saincare co mino Geni atei ces Su ha pina Pena p 
ssa [N Goblumo, Bouli o Vallole di qualungue forma e grandezza === Chirurgo ij Etea di Lo ordine. ltumisaziona pe hug A 
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